Fondamenti di Reti e Segnali – parte reti (prof. Giuseppe Bianchi, Prof. Mauro Giaconi)

Primo appello sess. Autunnale - Lunedì 12 Settembre 2011, ore 15.00

Nome e Cognome:_____________________________________ 
Matricola:_________________

Domanda R1 – Si consideri un protocollo Go-Back-N, con finestra W=2 trame. Si vuole trasmettere un messaggio di 4000 bytes, composto da 5 trame di 800 bytes ciascuna, su una linea di trasmissione di capacità 640 Kbit/s avente un RTT di 25 ms. Assumendo che la trama numero 3 (numerazione da 1 a 5) venga perduta, si calcoli il tempo che intercorre dall’istante di inizio trasmissione della prima trama all’istante di ricezione dell’acknowledgement per l’ultima trama  componente il messaggio.

Domanda R2 – Confrontando le varie tecniche di commutazione (circuito, circuito virtuale e pacchetto) possiamo affermare che:
1) La commutazione a circuito virtuale garantisce la minima variabilità del ritardo
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2) Il massimo overhead si ha con la commutazione a pacchetto
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3) Tutte e tre le tecniche hanno bisogno di una fase preliminare di segnalazione (call setup)
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4) Nel caso di circuito virtuale, il call setup è più rapido rispetto alla commutazione a circuito
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Domanda R3 – La tecnologia Giga Ethernet (velocità di trasmissione 1 gbps) introduce una modifica del protocollo chiamata “carrier extension”. Tale modifica impone che la trama di dimensione minima sia di 512 bytes invece dei canonici 512 bit. Con tale modifica, quale è la lunghezza massima di un collegamento nell’ipotesi di rete a stella con hub centrale che introduce un ritardo di elaborazione di 0.5 us?
Domanda R4 – Un sistema ha tre circuiti di trasmissione operanti in parallelo, e fila di attesa nulla. Al sistema arrivano due tipi di chiamate:

· Chiamate normali, di durata media 1 minuto e tasso di arrivo 2,5 chiamate/minuto

· Chiamate di emergenza, di durata media 30 secondi e tasso di arrivo 1 chiamata ogni 10 minuti.

Nel caso in cui una chiamata di emergenza non trovi alcun circuito libero, tale chiamata blocca una chiamata normale e la sostituisce. Ovviamente, se tutti i circuiti sono gia’ occupati da chiamate di emergenza, la chiamata viene perduta. 

Si determini:
· La probabilità di blocco di una chiamata di emergenza

· La probabilità di blocco di una chiamata normale;

· La probabilita’ che una chiamata normale, una volta accettata dal sistema, sia successivamente interrotta a causa dell’arrivo di una chiamata di emergenza.
Domanda R5 – In un sistema radiomobile, per entrambi i casi di antenne omnidirezionali ed antenne tri-settorizzate, si determini il traffico in erlang per cella che può essere offerto alla rete cellulare, nell’ ipotesi di i) voler garantire una interferenza co-canale non peggiore di 16 dB, e ii) voler garantire una probabilità di blocco delle chiamate non superiore all’1%. Si assuma un coefficiente di attenuazione 
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  e di avere a disposizione 252 canali per l’intero sistema cellulare.
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